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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30  gennaio 2019, n. 154 
Dlgs152/2006 e ssmmii, LR 11/2001 e ssmmii, (IDVIP_4119)Procedura di VIA di competenza Statale Imp. di 
energia elettrica da fonte eolica, di potenza complessiva pari a 32,4MW (9 WTG) da realizzare nel comune 
di Spinazzola, comprensivo di opere di connes. alla RTN ricadenti nel territ. di Genzano di Lucania(PZ). 
Proponente:RC Wind Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma3 del Dlgs. n 152/2006 ssmmii. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota del 18.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6668 del 20.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per 
le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Ministeriale 
relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 9 aerogeneratori 
per una potenza complessiva di 32,4 MW, da realizzare sul territorio comunale di Spinazzola (BAT) 
e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nel comune Genzano di Lucania (PZ). Con la 
medesima nota, comunicava di aver provveduto in data 18.06.2018, alla pubblicazione sul portale 
Valutazioni Ambientali (www.va.minambiente.it), il Progetto definitivo, lo Studio di Impatto Ambientale, 
la Sintesi non tecnica, nonché l’avviso pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. Comunicava, altresì, a far data del 18.06.2018, la decorrenza del termine di 60 giorni per la 
visione della documentazione nonché l’invio per via telematica dei pareri delle Amministrazioni e degli 
Enti pubblici interessati; 

Considerato che: 
− con nota prot. n. AOO_089_6925 del 26.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, 

preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta del parere 
di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti territoriali 
interessati l’espressione del proprio parere di competenza (ex DGR n. 1302/2012), nel termine di 
quindici giorni dal ricevimento della stessa; 

Rilevato che: 
− Con nota del 11.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7578 del 11.07.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere rilevando che [...] Tutto 
il Progetto, con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto, non rientrano in nessuna delle 
zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 
883 del 19/06/2007 ed approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio regionale n. 230 
del 20/10/2009} sottopone a specifica tutela [...] Pertanto, l’intervento rispetto ai vincoli di Piano, non 
necessità del parere di compatibilità al PTA [...]; 

− Con nota del 09.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7458 del 09.07.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP BAT trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che [...] 
Attesa pertanto la necessità di meglio definire le interferenze che a parco eolico in proposta avrebbe con 
i parchi eolici per i quali è stato già avviato l’iter amministrativo di valutazione, con i parchi fotovoltaici 
esistenti nell’area e con gli insediamenti rurali presenti nel contesto, per quanto sopra esposto e per 
quanto di competenza, allo stato degli atti, si valutano non favorevolmente gli impatti ambientali della 
proposta insediativa in atti. 

� Per quanto attiene la prevista installazione di alcuni aerogeneratori in aree gravate da vincolo 
idrogeologico, si rimanda alle valutazione della competente Autorità di Bacino. [...]; 

− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni 
Ambientale del MATTM, nella seduta del 09.10.2018, per le motivazioni espresse nel proprio parere di 

www.va.minambiente.it
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competenza, acquisito al prot. n. AOO_089_10828 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ha espresso 
[...] parere non favorevole di compatibilità ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla 
società RC Wind srl nel Comune di Spinazzola (BAT), che allo stato dei luoghi e degli atti risultano 
incompatibili con il sistema delle tutele ambientali e paesaggistiche. [...]. 

Per tutto quanto sopra, 

Atteso che ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia è espresso 
dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti 
in materie ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 09.10.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i 
cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento di competenza della Regione Puglia ed allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio da parte della provincia Barletta-Andria-Trani, del Comune di Spinazzola, 
della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, della Sezione regionale Gestione e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali, della Sezione Agricoltura e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale, seppur ritualmente coinvolti, del proprio parere o contributo istruttorio; 
RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio 
negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
da realizzare nel comune di Spinazzola (BAT), proposto dalla società RC Wind S.r.l., in conformità al 
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parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 07.06.2018 e alle posizioni espresse dagli 
Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati 
coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al 
Segretario della Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito 
della procedura di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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REGIONE PUGLIA 
O,pa11,men10 Mob,htà , Qua ,ta Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio 

Assessorato alla Qualità dell'Amb,e nle 
SEZION E AUTORIZZAZI ONI AMBIENTALI 

SERViZ IO V I A E V INC A 

Al Dirigente Servizio V.I.A . e V.INCA . 

SEDE 

Parere espresso nella seduta del 09.10.2018 
a, sensi ciel Regolamento Regionale n 10/ 2011, approvato con O.G.R. n. 1099 del 16.05 .2011 

Oggetto: D.Lgs. n. 152/20 06 e s.rn.i. L. 241/1990, L.R. n. 11/2001 e s.m.i. 

[ID_ VIP: 41191 Procedura cli Valutazione di Impatto Ambientale ministeriale . 

Progetto: Parco eolico SPINAZZOLA - Comune di Spinazzola (BAT) e infrastrutture connesse da 

realizzare nel Comune di Genzano di Lucan ia (PZ) di pot enza nominale di 32,4 MW . 

Proponente: RC WIND srl - via Nino Bix io n. 30 - 20129 - Mila no 

Sommario 

PREMESSA 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

PARERE COMITATO VIA DEL 09/10/2018 
CONCLUSIONI 

I 
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I 
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L' interven to proposto riguarda la rea lizzazione dì un impianto eolico composto da 9 aerogeneratori di 

poten za unitaria pari a 3,6 MW e pote nza complessiva pari a 32,4 MW da ubicarsi all 'in terno dei limiti 

ammin istrati vi del comune di Spinazzola (BAT), nelle località San Vincenzo, Lo Voccareccìa e Lamia e delle 

relative opere ed infra strutture accessorie necessarie al collegamento alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN). La società proponente è la RC WIND srl. 

L!energia prodotta dagli aerogene ratori a 400 V viene eleva ta fino a 30 kV all'interno della torre e 

convoglia ta attraverso un elettrodotto interrato MT : sono previs t i due cavidotti interrati che con nettono 

alla sott ostazione di connessione. Nella S5E, localizzata nel Comune di Genzano di Lucania (PZ), la 

tensione è elevata fino a 150 kV e imme ssa nella rete di Terna (GRTN). 

Sono state fornite le indicazioni tecniche dell 'aerogeneratore da utilizzare : il modello della Enercon E 138, 

montato su una torre di forma tubolare tron co-co nica con altezza fino al mozzo di 112m e con un rotore 
tripala del diametro pari a 138 m. 

Coord inate aerogeneratori (pag . 15 Eia b. SPN-1_ 1-A_Relolione_ Tecnico_Descrittiva_ Generale.p dn 

10.WTG Coordinate UTM WG584 33N 
Est Nord 

AG0l 590964 453 2166 
AG02 591520 I 4532054 
AG03 592597 4532026 
AG04 593644 4530754 
AG05 594198 4530245 
AG06 595049 4530857 

AG07 i S95519 4530898 
AG08 595929 4530973 
AG09 I 5966 18 4532442 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

Tipologia area/vincolo 51/ Se Si indicare quale 
NO 

Aree naturali {LR 19/97, L. 394 /9 1) - buffer 200 m. NO 

Rete Natura 2000 (SIC, ZPS) • buffer 200 m. 

Zone umide Ramsar 
Importanza avi faunistica 
(important Birds Areas - IBA) 
PAI 

Pencolosità geomorfologica e idraulica (PAI) 

NO a meno di 2,0 Km il SIC 'Valloni di Spinazzola .. e a 4,6 km il 
SIC-ZPS "Murgia Alta". 

NO 

NO A meno di 5,0 Km l'IBA 135 {Murge) . 

____ / 
,.....------ \ 

~~ E: •l::: ~ ;~ob ili e ;ree di notevole interesse pubblico 

SI Il tracciato del cavidotto interseca in più punti il reticolo 
idrografico individuato r,ella carta idrogeornorfologica 
della Regione Puglia (art . 6 "alveo flu viale in 
modellami'nto atciva ed aree golena/,'' e 10 "Di ciplin a 

delle fasce di pertinenza flt1viafe'' delle NTA del PAI). 

~ pU GUA ilart. 136 D. Lgs. 42/2004) 

~ ~f!? eni P3esaggistici - BP 
'-0'..,;,;;--.... \,~· (art. 142 D. l gs 42/2004) 

~- -; 

- J\ 
\ Ì'\ , , I 

/4J J\ -...-- .,., 

NO 

SI Il cav1dotto interrato interseca: 
BP - Fiumi, tor rentì, corsi d'acqua iscritti negli elenchi 

2 



15847 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

contest, paesaggistici - UCP 
(art. 143 , CO . I, lett. e D. Lgs. 42/200<1) 

PARERE COMITATO VIA DEL 02/10/2018 

• 

SI 

rlelle Jcque pubbliche (Torrente Basentello e 
Rov,niero) 
UCP Area di rispetto dei boschi IAG09) 
UCP - Vincolo idrogeologico (AG03, 05, 06, 07, 08 e 
09) 
UCP - Area di Versante {AG06 e AG09) 
UCP - Strada a valenza paesaggistica {SP230 e SP 138) 
UCP - Punti Panoramici (Spi(lazzola, Cava d, Pietra) 

ti Comi toto VIA, nello seduto odierno , si esprime come di seguita: 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Piano Paesaggistica Terri tor iale Regionale (PPTR} 
Dalla consulta zione de lle cartografie del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/ 2015 e suoi successivi 

aggiornamenti/rettifiche {DGR n. 240 del 08/03/2016 , DGR n. 1162 del 26/07/2016 e DGR n. 496 del 

07/ 04/2017), sì evince che il progetto proposto interessa alcuni Beni Paesaggistici - BP e Ulteriori 

Contesti - UCP, cosi come indiv iduati nel Sistema delle Tutele (vedi ricogniz ione vincolist ica nella tabella 

precedente) . 
Il tracc iato del cavidotto interr ato interseca in numerosi punti i tor renti Basentello e Rovmiero, ma fatte 
salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le eventua li specifiche prescrizioni 

paesaggistiche relative alle aree di interes se archeologico di cui all'a rt. 149, co.1 lett. m) del Codice, tale 
intervento è esente da Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell'art .2 del DPR 31/2017 . 
Ai sensi dell'art. 89 co.1 punto b2) delle NTA del PPTR sono considerati interventi di rilevante 
trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, 

tut t i gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale e regiona le vigente a procedura di VIA. Inoltre, 

l'art . 91 delle medesime NTA, sancisce che · «con riferimento agli interventi di rilevante trasformaz ione 

del paesaggio di cui all'a rt. 89 co. l lett. b2, oggetto dell'accertamento è anche lo verifico del rispetto 

dello normativa d'u so di cui olla sezione C2 delle schede d'amb ito». 

Piano di Assetto Idrogeol ogico (PAI} 
Con riferimento alla cartografia PAI, le torri e le relat ive aree cli pert inenza non ricadono in zone 

classificate a pericolosità geomorfo logica (PG3, PG2 e PGl) e di inondazione {AP, MP e BP). 
Viceversa, il tracciato del cavidotto interrato di connessione alla RTN inter seca alcun i punti il reticolo 
idrografico rilevato su cartografia IGM, quindi soggetto alle norme di cui agli articoli 6 "a lveo fluv iale in 

modetlomenra atri vo ed aree golenal i" e 10 "Disciplina delle fosce di pert inenza fluviale " delle NTA del 

PAI. 
Il proponente non specifica come intende superare le inte rsezioni del cavidotto interrato con il reticolo 

idrografico e se l'a ttraversamento in sub-alveo modificherà l'assetto del corso d' acqua inte rcettato o 

comporte rà estrazione di materiali litoidi dall'area fluviale, tale da mod ificarne la sezione di deflusso. 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Terre e rocce da scava 
Allo stato attuale di sviluppo del progetto si prevede dì reim piegare to talmen te il terreno e le rocce 

provenient i dagli scavi effettuati in cantiere . Il mate riale scavato ed eventualmente non riutilizzato nelle 

aree di cantiere sara gesti to come rifiuto ai sensi della parte IV del D.lgs . 152/2006 e tra sportato presso 

un centro di recupe ro autorizzato o in discarica. 
3 

L 
/ 
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p. 26 dell '.elaborato dì progetto SPN-l _N -A_Piuno_d1_riuc1/iuo _ terre_e_rocce_da_swvo .pdf , ,o no 

stati comp utali circa 37.150 mc cli scavo. Comunque , prima clell'inilio del cantiere, sarà effett uata un 
computo più preciso sulle quantità di terreno e di rocce da scavo da movimen tare e da reimpiegare ; 

contestualrn ente, saranno assolte le prescrizioni della norm ativa specifica, così come previsto dal D.M . 
16l/2012 . 

Fase di dismissione 

È presente un piano di dismissione dell'impianto con la stima dei costi per il ripristino ante operam. 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubblica e campi electromagnetici 

L'esercizio degli aerogenera tor i non comporta l'emissione di radiazioni ionizzanti né di radiazioni non 

ionizzanti . Viceversa, l'impatto elettromagnetico relat ivo all'impianto di connessione elettrica di progetto 
è legato alla realizzazione di: 

cavidott i interrati MT per il traspor to dell'energia elettrica; 
- stazione di trasformazione MT/AT . 

Nell'analisi dei potenziali impatti elettro magnetici, non sono stati misurati i valori del campo magnetico 

indotto dalle linee elett riche inte rrate, pertanto non è stato verificato se tali valori fossero inferiori ai 
lim iti di qualità di 3 µT tali da rispettare gli obiettivi di qualità dettati dall'art . 4 del DPCM 8 luglio 2003. 
L'assenza di questa verifica ha peraltro comportato un'altra conseguenza negativa: non aver prodotto 

alcun documento che dia conto de!la presenza di fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra attività che 

comport i tempi di permanenza prolungati , previste dal DPCM 23 aprile 1992 "Limiti massimi di 
esposizione o/ campo elettrica e magnetico generati olio frequenza industrio/e nominale di 50 Hz negli 
ambienti abitati vi e nell'ambiente esterno" . 

Complessivamente, lo studio su questa specifica componente risulta insufficiente per una valutazione 
oggettiva . 

Rumore 

11 proponente ha dichiarato che il Comune di Spinazzola non ha adottato la zonizzazione acustica del 
territorio. Pertanto, valgono i limiti assoluti fissati dal DPCM 1 marrn 1991 per tutto il territorio 

nazionale, pari a 70 dB in periodo di riferimento diurno e 60 dB in periodo di riferimento notturno . 51 
applicano inolt re, nelle rispettive condizioni di applicabili tà, i limiti differen ziali diurni e notturni stabiliti 
dal DPCM 14 novembre 1997 . 

Dal monitoraggio acustico (Elab. SPN-l_BA_Rel_acust1co.pdn, sono emersi i seguenti risultati: 
periodo diurno 40,5 dB(A) 

periodo notturno 23,0 dB(A) 

Sono stati calcolati i livell i sonori d1 emissione generati in facciata agli edifici individuati (recettori), a 

un' altezza di 1,5 e 4,0 m. li livello d' immission e è stato calcolato attraverso la somma energetica tra i 

livelli di emissione, sopra citati , e i livel li sonori misurati durante la campagna di monitoraggio del clima 
sonoro ante-operom . 

I risultati numer ici delle simulazioni e dei calcoli eseguiti sono stat i rappresentati sotto forma di mappe 

con isofo niche a colori . Il calcolo effe tt uato ha consentito di determinare i livelli d1 emissione (livello 
sonoro generato dal solo parco eolico , escludendo quindi le sorgenti sonore già presenti sul territorio) e i 
livellf;d'i mmissione in facciata ai ricettori maggior mente esposti. Tali valori possono essere confrontati 
con i lr iti a_c.ust'ici prescritti per la Classi lii in cui s'ipotiz za ricadano i ricett ori considerati e sono tutti . .r 

"""""' ·, ) 
... 

·{t 
( ~ ·--- ) -_\ _ 4 
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valori limite differenziali ovvero la differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il livello 

equivalente di rumore residuo. calcolati con metodi previsionali rientrano tutti al sotto dei valori disposti 

all' art . '1, co. 2 del DPCM 14/ 11/1997: «Le disposizioni di cui al camma preceden te non sì applicano ne, 

seguenti casi, in quanto ogni effe tto del rumore è do riteners i trascurabile : 

o. se il rumore misurato a fine stre operre sia inferiore a 50 dB(A} durante il periodo diurno e 40 

dB{ A) durante il per iodo notturno ; 

b. se il livello del rumore ombìentoie misurato o finestre chiuse sìo inferiore a 35 dB(A) durante il 

penodo diurno e 25 dB(A/ durante il per iodo notturno». 

La caratterizzazione del clima acustico mediante la campagna di misure fonometriche , l'indivi duazione 
dei ricettori e la successiva modellazione numerica dell'impatto acustico dell'impianto appaiono in grado 

di rispettare tutti i limiti di legge. 
Tuttavia, si deve rilevare la presenza di molte costru zioni abitate e utilizzate per le pratiche agricole, 

all'interno dell'area di pertinenza degli aerogeneratori . Tra quelle presenti sulla CTR si segnalano: 

Masseria Carbone, Agrituri smo biologico San Vincenzo, Casa Di Lascio, Masseria San Carlo, Masseria 

Cucine/la, Masseria D'Amelio. Masseria Spada 1, Masseria Spada 2, Masseria Tripputi , Masseria Lamia, 

Masseria Serrapalomb a, Masseria Valente , Azienda Savinetta , Masseria La Ginestra, Masseria Sordone e 

tante altre delle quali non risulta un toponimo . È appena il casa di sottolineare che se il proponente 

avesse valutato la problematica secondo le ind icazioni dell ' ISPRA "Linee guida per la valutazione e il 

monitoraggio de//'impatta acustico degli impianti eolici". con ogni probabilità avrebbe potuto rilevare 
una molteplic i tà di impatti negativi. 

Sicurezza 
Dai calcoli e dalle valutazioni nello studio sui rischi di rot tura accidentale degli element i rotant i (Elab. 

SPN-1_29-A_Relazione_calcolo_gittata.pdf), è riportata una distanza di sicurezza di 250 m. Nessun 

edific io o str ada è situato all'i nte rno del raggio di 250 m dalle torr i. 

Flora, fauna ed ecosistemi 
L'area di rett amente interessata dagli interventi , iclentificab1le con il costone che degrada nella Fossa 
Bradanica, è ricoperta da campi coltivati specialmente a seminat ivo con colture prevalenti di foraggere 

avvicendate , prati e pascoli Sul sito in esame sono state indiv iduate le seguent i classi di utilizzazion e del 

suolo: 
seminativ o asciutto e/o irr iguo colt ivato a cereali 

incol to, prato e pascolo 
- colture erbacee foraggere da pieno campo 

frutteto (pesco e mandorlo a livello fam iliare e/o di modeste dimensioni) 

sporadich e e puntiformi presenze di un vigneto di limit ata superficie e di due piccoli olive ti 
piccoli lembi residui di gruppi di latifoglie in ambie nti rupicoli marginali e limitati e rimbo schimenti di 

conifere. 

L'area di int ervento non risulta interessata da particolari componenti di riconosciuto valore scientifico 

e/o importanza ecologica; non si rileva la presenza di specie flor istiche e faunistiche rare o in via di 
estinz ione, né di particolare in teresse botan ico-vegetazionale. Viceversa, la presenza di un ampio 

reticolo idrografico ha permesso la formazio ne di zone ripariali abbastanza rami ficate che rivestono un 

importan te significato ecologico nella conservazione del suolo, per la biodiversità e nell 'influenza che 

hanno sugli ecosistem i. tale che potrebbero essere classificate come "Aree Tampone" dalla Rete per la 
Conservazione della Biodiversità (REB) regionale. 
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nque, l' imp atto con la flora P. corr elato e limit ato alla porzione d1 terr itor ìo necessa,i a nella fase d1 

cantiere (piall ole, strade di collega111ento, sottosta zioni elettriche) . e in genere, in ambit i ,ion protetti, è 
ritenuto trascurabile in quanto sostanzialmente di dimensioni non significati ve. 

Le interaz ioni de11'11npianto con la fauna, invece, sono legate sia all'occupazione del territoflo , sia ai 
possibili disturbi indotti (rumore, movimento delle pale): per questo tipo d' impianto le interazioni 
maggiori sono a carico dell'avifauna e sono correlate alla possibilità di collisione durante il volo . 

È stato già anticipato che nelle aree dir ettamente interessate dall ' impianto (torri) , non si riscontrano 

forrnazioni vegetazional i naturali e certamente non vi sarà sottrazione di habitat prioritari o 

comprom issione di quelli naturali e/o seminaturali eventualmente presenti , ma la presenza diffusa dì 

formazioni ripariali e di due elementi di connessione alla rete ecologica regionale (torrente Basentello e 

Roviniero), impon gono un'attenta analisi sugli effetti indire tti indotti dall ' installazione dell'impian to 
eolico sulla componente fauna e, in particolare , sull'avifauna . 

Le aree d'impianto si trovano a circa 4,6 km dalla ZPS "Murgia alta" e dall'IBA 135 "Murge" (olt re che dal 
perimetro del Parco Nazionale dell 'Alta Murg1a), ciò implica che il progetto proposto s,a assoggettato a 

VlncA, ai sensi dell'art. 5, ca. 1 del Regolamento Regionale 22 dicembre 2003, n. 28 (vedi Elab. SPN-1_17-
A_RIA_Relozione_ lncidenza_Ambienro/e .pdf) . 

Rispetto a quanto afferma to dal proponente le aree d'intervento non sono solo caratter izzate da attività 

antropiche agricole compatibili con la presenza di fauna e avifauna. ma anche da formazioni ripariali che 

rappresentano in sé un ambiente trofi co per le popolazioni delle specie presenti e/o transitanti ; 
pertanto, non sì può escludere variazioni del livello trofico della zona. Inoltre. l'incidenza rilevabile sui 
chirotter i e sull'avifauna (non st rettamente legati agli habitat delle aree protette della ZPS e del Parco), 

risulta significativa se valutata in modo cumulativo con la presenza dei numeros i impianti eolici della 
zona. Pertanto , è possibile affermare che la realizzazione dell'impianto eolico in progetto costituirà 
sicuramente un detrattore per la componente avifaunistica dell'area. 

Paesaggio 

Dalla consultazione delle cartog rafie del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/ 02/2015 e suoi succes,ivi 
aggiornament i/re tti fiche si evincono le seguenti interferenze che: 

- cavidotto inte rrato interseca il BP • Fiumi, torrenti , corsi d'acqua iscritt i nell'elenco delle acque 
pubbliche ; 

- torri AG03, AGOS, AG06, AG07, AG08 e AG09 con l'UCP - Aree soggette a vinco lo idrogeologico: 
torri /\G06 e AG09 sono vicine a aree identificate come UCP • Versanti , 
torre AG09 è vicina agli UCP • Aree di rispetto di Boschi. 

Contrariamente a quanto affer mato dal proponente (vedi Elab. SPN-1_ 27-A_Reloz ione_ PPTR.pdf) , la 
realizzazione degli impianti eolic i in queste aree potrebbe compromet tere : 

il rispetto dell' assetto paesaggistico; 

- l' integ rità delle coperture botanico-vegetazionali ; 

la conservazione degli elementi storico -cultura li esistenti ; 
- 11 regime idraulico e la permeab ilità dei suoli; 

l' integrità visuale e i valori estetico identitari del contesto. 

i caratteri paesaggistici e ecologici , nonché la funzionalità dei corsi d'acqua quali corridoi di 

connessione che necessitano adeguata tutela e la cui integri tà non e compatibi le con la presenza di 
tali impianti. 

Ai sensi del Regolamento Regionale 24/2010 , gli aerogenerato ri che risultano posizionati in aree idonee 
risul tano essere solo i'AGO l , AG02, AG04. 

,·· ~~ /~Inoltre , la pos1Z1one e la d1spos1Z1one delle torri nell'area rappresente ranno sicuramente un disturbo 
1.~~/- ,q, "": ivo, che compromettera~o le visuali dì notevole valo re paesaggistica sia dalle strade a valenza 

~
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aesaggistica, sia dalle aree del Parco Nazionale dell'Alta Murgia (vedi Elab. 5PN-2_21·A_A110/isi_ visiva

f otosimulozio111.pdf) , che traguardano vIsIvamente I profili degli Appennini lucani . 

Anche se le opere necessarie alla realizzazione del parco eolico interferiscono solo in parté di rettamente 

con I beni tu telati dal PPTR, non si può non costatare che l' inserimento di questo tipo d' impianto 

andrebbe a compro111ettere le caratteristich e e le relazioni funzionali, storiche , visive, culturali, 
simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura della figura territoriale di appartenenza . 

Nella sintesi delle invarianti strutturali dell 'Ambito paesaggistico (Alta Murgia) e della Figura te rritoriale 

(Fossa Bradanical di appartenenza, tra i principali fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità della vi è 
la realiuazione di impianti eolici e fotovoltaici (vedi µ. 51 della Scheda d'Ambito) . D'altra parte sono 

impedi te le rilevanti trasformazioni territoriali che alterino o compro111ettano le compo nent i 

paesaggistiche presenti a favore di quelle che salvaguardino la continuità delle relazioni funzionali e 

visive tra i centri posti sulle dorsali del costone murgiano . Occorre ricordare che il PPTR privilegia le 

localinaz ioni in aree idonee già compromesse da processi di dismissione e abbandono dell 'att ività 

agricola, da processi di degrado ambientale e da t rasformazioni che ne hanno compromesso i valori 
paesaggistici. E non sembra che sia questo il caso. 

Impatt i cumulat ivi 

Nello studio dell'impatto visivo e cumulativo presentato dal proponente (vedi elaborati SPN-1_31-

A_ Impatti _ cumulot ivi.pdf , SPN-2 _ 20-A _Analisi_ visivo-ZVI-Cumu/otivo .pdf e SPN-2_ 21-A_Anolisi_ visivo
fotosimulozioni.pdf) , sono state predi sposte: 

mappe di intervisibili tà, nell'Area Vasta di Indagine (AVI) pari a so•18lm=9,0S km; 

- analisi di visibilità dell ' impianto eolico di progetto anche in relazione ad altri impianti; 

foto dello stato cli fatto e foto -simulazioni con l' inserimento del progetto ; 

Con riferimento alla DGR 2122/ 2012 (Indirizzi per l'integrazione procedimento/e e per lo valutazione degli 
impatti cumu/ar, vi di impianti di produzione di energ ia do fonti rinnovabili nello Valutazione di Imporro 
Ambiental e). e alle Linee Guido per lo valutazione dello compatibilità ambiento/e - paesaggistica di 
impianti eolici (ARPA PUGLIA 2013), in relazione alla tipologia di impianto eolico-eolico sono stati 
ind ividuat i due impianti all'interno dell'AVI: "Banzi l" a 4,5 km e "Genzano di Lucania" a 7,5 km, 

entrambi in Basilicata; e due campi fotovo ltai ci all'interno dell'area di impatto cumulativo eolico 
fotovoltaico di 2 km. 

La presenza di più impianti all' interno dell'AVI non può che generare effetti sequenziali e di ca-visibilità 

(sia in combinazione sia in successione); e questo solo per sotto lineare l'aspetto visivo. Gli impatti 
cumulativi sono riconducib ili anche a interazioni additive o sinergiche con altre compon enti ambientali 

che producono effetti sul processo di saturazione della c.d. ricett ività an,bientale di un terr itorio . 

Dalla valutazione degli impatti cumu lativi emerge , quind i, un giudizio negativo e si riti ene incompat ibile il 

progetto proposto con gli obiett ivi di protezione amb ientale e paesaggistica. 

CONCLUSIONI 

Il Comitat o Regionale VIA esaminata tu tta la documentazione presente sul portale del MA TTM 

(http:/ / www.vo.minombiente .it/ it-lT/ Ogget ti/ Oocumentoz ione/l807/3 l 85). fatti salvi i pareri e le 

relative prescrizioni degli altri Enti, per tutto quanto ripo rtato in premessa e sulla scorta delle valutazioni 

sopra esposte che qui s' intendono int egralmen te riportate , esprime parere non favorevole di 
compa tibi lità 11mbientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società RC WIND srl nel Comune 
di 5pinazzola (BÀ,]J, che allo st_ato dei luoghi e degli atti risultano incompatibi li con il sistema delle tu tele , 
ambienta li e paesaggistiche . 
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONI: RISORSE IDRICHE 

Sezione Autorizzaz ioni Am bientali 

Servizio VIA - VINCA 
servizio.ecolog ia@pec.rupar.pugl ia.it 

Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per le valutazion i 
Ambientali 
dgsalvaguardia .ambientale@pec.minambiente.it 

Provincia di Barletta-Andria-Trani 
ambiente.energia@cert.provincia.bt.it 

Ditta RC Wind S.r.l. 
rewind@legalmail.it 

Oggetto: ID -155- Parco Eolico denominato "Spinazzola"cla realizzare nel territorio del 
Comune di Splnazzola (BAT) ed infras tr utture connesse da realiuare nel 
Territo rio del Comune di Genzano di Lucania (PZ), avente una potenza 
Complessiva pari a 32,4 MW. 

ID-VIP 4119 Istanza di VIA Ministeriale eic art.23 D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.. 
Proponente: RC Wind S.r.l. 

Con la presente si riscontra la nota di codesto Sezione, acquisita al protocollo della 
Sezione scrivente al n.7202 del 28/06/2018. 

il progetto prevede la realizzazione di un parco eolico composto da 9 aerogeneratori 
tripala della potenza nominale di 3,6 MW per un totale di 32,4 MW da realizzare nel 
Comune di Spinazzola (BT) con le connessioni che si snodano fino ad infrastrutture di 
Genzano di Lucania. 

Tutto il Progetto, con le relative infrastrut ture che interessano il territorio r:!ella Puglia, 
ricade in aree che, di fatto, non rientra no in nessuna delle zone che il Piano regionale di 
Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta regionale 11. 883 del 19/06/2007 ed 
approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 20/10 /2009) 
sottopon e a specifica tutela, come si può rilevare dall'allegato 2 della DGR n. 883/2007, in 
cui le zone di vincolo (Zone di protezione Speciale Idrogeologica, Aree limitrofe al Canale 
plincipale, Aree sottoposte a contaminazione salina, Aree sottoposta a tutela Quali
Quantitativa, Aree sottoposte a tutela Quantitativa) sono individuate a livello di foglio cli 
mappa catastale, comune per comune. 

www. regione.puglia.it 

se,ione Risorse Idriche 

Via delle Magnolle,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714-Fax: 080 5409598 
rnail : g.regina@regione.pugl ia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Pertanto, l'intervento rispetto ai vincoli di Piano, non necessita del parere di 

compatibilità al PTA. 

Tanto si rappresenta per quan to di competenza . 

Distint i salut i 

Il ~abil~ P_.o _ _, __ _ 
Geo . . -G1ovanm Regma 

/ 

)O 
www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 

Il Dirigente della Sezione 
lng. Andrea Zotti 

Via delle Magnol ie,6/8 21-70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 - Fax: 080 5409598 

mail: g.regina@regione.puglia.it 
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DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, 

OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
SEZIONE AUTORIUAZION I AMB IENTALI 

PEC: servizio .ecologia@pec .rupar.puglia.it 

Oggetto : ID_155- Parco eol ico denominato "5pinaizola" da realizzare nel Comune di Spinazzola (BT) ed inf rastrutture 
connesse da realizzare nel Comune di Genzano di Lucania (PZ), avente una potenza complessiva pari a 32,4 
MWe. [ID _ VIP:4119] Istanza di VIA Ministeria le ex art . 23 del D.Lgs. 152/2 006 e s.m.ei .. Proponente : RC 
WIND S.r.l .. Parere di competenza. 

Con riferimento alla nota di richiesta parere prot. n. 6925 del 26/06/2 018 per il procedimento in oggetto 

emarginato, esaminata la documentazione tecnica prodotta dalla Società istante, pubblicata sul sito web della 

Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del MATTM, si comunica quanto segue: 

Dall'analisi degli impatti cumulativi presentata dall'istante, che conferma la presenza sulla stessa macroarea di due parchi 

eolici denominati Banzf 1 e Genzano di Lucania, distanti rispettivamente 4,5 Km e 7,5 Km dal parco in esame, si rileva la 

continuità e la sovrapposizione (AG9) delle torri eoliche dell'istante con gli aerogeneratori di un parco eolico denominato 

con sigla YNl2CH9, ancora non realizzato, per il quale risulta concluso l'iter di valutazione ambientale. Gli aerogeneratori 

denominati AGl , AG2 ed AG3 sono previsti a qualche centinaia di metri (200 - 300 metri) da due parchi fotovoltaici, 

realizzati ed autorizzati in DIA, denominati rispettivamente F/CS/1907/5 e F/CS/1907/8 ed a circa 1700 metri da altri due 

parchi fotovolta ici (F/CS/1907/9 e F/CS/1907/16). l'aerogeneratore denominato AG9 dista circa 1500 da altro parco 

fotovoltalco realizzato denominato F/CS/1907/11. si evidenzia pertanto la forte incidenza panoramica e paesaggistica 

dovuta alla copresenza del diversi parchi eolici, già installati e di prossima installazione. Inoltre la sovrapposizione e 

l'alternanza degli insediamenti produttivi. ivi incluso anche I parchi fotovoltaici, nella macroarea, con la conseguente 

sequenzialità e reiterazione degli impianti, determi na una parcellizzazione del paesaggio rurale che ne 

accelera il processo di saturazione della c.d . ricettiv ità ambienta le. 

Lo studio sulla evoluzione delle ombre, che dimostra non interferi re con le abitazioni rurali e con le strade, di 

contro sembra interferire con i parchi fotovolta ici più prossimi agli aerogeneratori AGl, AG2 ed AG3. 

Il proponente non qua lifica gli insediamenti rura li present i nell'a rea di interesse e, dall'esame della 

cartografia regiona le oltreché dalle Relazioni dell'impatto acustico ambien tale e calcolo della gittata, gli stessi 

insediamenti appaio no presenti in maniera cospicua ed addensati nella zona interessata al progetto, e tali da 

ritenere la costruzione del nuovo parco eolico invasivo dell' habitat rurale. Inolt re dalla Relazione PPTR la 

Società, per prob lematiche legate al distu rbo acustico ed alla sicurezza, espone distanze dagli insediamenti 

rurali superiore a 2,5 volte l'altezza totale degli aerogeneratori (452 rn) che non risulta essere rispettata per i 

generatori denominati AG4 ed AGS. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambien te 
Sede legale; Corso Trieste 27, 70126 BARI 
Tel. 080 5460111 Fa,c 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
c.F. e P. IVA. 05830420724 

Dipartimento Provinciale di Barletta-An dria-Trani 
5ede Provvisoria 
Viale dei Caduti di Tutte Le Guerre , 1- 70126 BARI 

Tel. 080.0994644 

E-ma il : dap.bt@pec .arpa .puglia.it 

PEC: dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.pu.el.@J! 
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Attesa pert anto la necessità di meglio defin ire le interfere nze che il parco eolico in propo sta avrebbe con i i parchi 

eolici per i quali è stato già avviato l'iter amministrativo di valutazione, con i parchi fotovoltaici esistenti nell'area e 

con gli insediamenti rurali presenti nel contesto, per quanto sopra esposto e per quanto di competenza, allo stato 

degli atti, si valutano non favor evolmen te gli impatti ambientali della proposta insediativa in at ti. 

Per quanto attiene la prevista installazione di alcuni aerogene ratori in aree gravate da vincolo idrogeologico, si 

rimanda alle valutazione della competente Auto rità di Bacino. 

Distinti salut i 

Agenzia Regionale pe r la Preve nzione e la Protezio ne de ll'Ambien te 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 BARI 
Tel. 080 5460111 Fax 080 54601 50 
vJWw .arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

IL DIRE 4,~oE D1;{:)MENTO 

... •t'"'' (I 
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Dipartimento Provinciale di Barletta-Andria-Trani 
Sede Provvisoria 
Viale dei Caduti di Tutte Le Guerre, 1 - 70126 BARI 

Tel. 080.0994644 

E•mall : ~t@pec .arpa.puglja.lt 
PEC : dap.bt.arpapugl1a@pec.rupar.puglia.it 
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L'Assessore alla Qualità dell'Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell'istruttoria espletata 
dal Servizio V.I.A. e V.lnc.A., confermata dalla Dirigente del la Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
Antonietta Riccio e convalidata dal Direttor e del Dipartim ento Barbara Valenzano, riferis ce quanto 
segue. 

Premesso che: 

- Con nota del 18.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6668 del 20.06.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambien tal i, il Ministero del l'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare -
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali , comu nicava l'avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte eolica, costituito da 9 aerogeneratori per una potenza complessiva di 32,4 MW, da 
realizzare sul territorio comunale di Spinazzola (BAT) e relative opere di connessione alla RTN 
da realizzare nel comune Genzano di Lucania (PZ). Con la medesima nota, comunicava di aver 
provveduto in data 18.06.2018, alla pubblicazione sul portale Valutazion i Ambientali 
(www .va.minambiente.it) , il Progetto definitivo, lo Studio di Impatto Ambient ale, la Sintesi 
non tecnica, nonché l'avviso pubblico di cui al comma 2 dell'art . 24 del D.lgs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii . Comunicava, altresì, a far data del 18.06.2018, la decorrenza del termine di 60 
giorni per la visione della documentazione nonché l'invio per via telematica dei pareri delle 
Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati; 

Considerato che: 

- con nota prot. n. AOO_089_6925 del 26.06.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni 
Ambientali, preso atto dell'avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della 
richiesta del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati , 
chiedeva agli Enti territoriali interessati l'espressione del proprio parere di competenza (ex 
DGR n. 1302/2012) , nel termine di quindici giorni dal ricevimento della stessa; 

Rilevato che: 

- Con nota del 11.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7578 del 11.07.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali , la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere 
rilevando che [ ... ] Tutto il Progetto , con le relative infrastrutture ricade in aree che, di fatto , 
non rientrano in nessuna delle zone che il Piano regionale di Tutela delle Acque (adotta to con 
deliberazione di Giunta regionale n. 883 del 19/06/2007 ed approvato definit ivamente con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 230 del 20/10/2009} sottopone a specifica tutela [ ... ] 
Pertanto, l'interve nto rispetto ai vincoli di Piano, non necessità del parere di compatibilità al 
PTA [ ... ]; 

- Con nota del 09.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7458 del 09.07.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali , I' ARPA Puglia - DAP BAT trasmetteva il prop rio parere di 
compet enza rilevando che [ ... ] Attesa pertanto la necessità di meglio definire le interferenze 
che il porco eolico in proposta avrebbe con i parchi eolici per i quali è stato già avviato l'iter 
ammin istrativo di valutazione, con i parchi fotovoltaici esisten ti nell'areo e con gli 
insediamenti rurali presenti nel contesto , per quanto sopra esposto e per quanto di 
competenza, allo stato degli atti, si valutano non favorevolmente gli impatti amb ientali della 
proposta insediativa in att i. 
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